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CONCORDANZE LESSICALI COME ESITO DI SCAMBI CULTURALI

TRA CORSICA E SARDEGNA
MAURO Maxia

I — Non sono pochi i vocaboli condivisi dal sardo e dal corso in quanto continuatori delle

medesime basi latine oppure dovuti al forte influsso esercitato dal toscano sia in Corsica —

dove fin dall'alto medioevo determind conseguenze irreversibili sullantica lingua locale' -
sia nella stessa Sardegna dove per alcuni secoli i regni giudicali furono esposti alla prepon-
deranza politica, economica e culturale di Pisa’.

Un discorso analogo andrebbe fatto per linflusso ligure che, se non fu particolarmente
massiccio nei confronti del sardo’, agi tuttavia attraverso il corso specialmente tra il XVI e il
XVII secolo. Inoltre va tenuto conto del particolare crogiuolo culturale che per alcuni secoli
caratterizzd l'area costituita dalla Sardegna settentrionale e dalla Corsica. All'interno di questa
area un forte movimento di immigrati corsi determind l'intrecciarsi della loro lingua col logu-
dorese attraverso influssi reciproci che furono all'origine di numerosi prestiti, scambi e calchi
lessicali e sintattici la cui individuazione non sempre si presenta agevole. Non a caso quasi
un centinaio di etimologie relative a materiali lessicali provenienti da questa zona Sono
rimaste irrisolte nel capolavoro etimologico wagneriano'. :

II—11 peso dell'elemento sardo nella formazione dei dialetti sardo-corsi (sassarese, gallure-

se, varieta intermedie dell’Anglona e anche lo stesso maddalenino), dopo alcuni studi che

risalgono agli inizi del secolo scorso’, non & stato piil rivisitato. Poco investigato, in partico-
lare, & stato I'influsso sardo sulla lingua dell'isola vicina. Tuttavia non sono rari in corso i les-
semi indiziati di essere dei prestiti sardi.

L'approccio che si propone in questa sede all'argomento richiede, necessariamente, ulte-
riori approfondimenti e riflessioni che ragioni di spazio e tempo consigliano di riprendere
successivamente®,

[I— Vi & una duplice problematica connessa al fenomeno. La prima questione & rappresen-

tata dalle modalita attraverso le quali il materiale lessicale che si va ad osservare possa esser-

si attestato in corso. Le ipotesi di lavoro su questo aspetto si restringono, di fatto, a due e

cioe :

[ -alla possibilita che I'influsso in questione si sia prodotto direttamente in Corsica in virti
di una presenza sarda che & ben documentata a Bonifacio nelle fonti del XII-XV secolo’
€, sia pure indirettamente, da alcuni toponimi formati da etnici che hanno alla base lo
stesso nome della Sardegna (per es. : La Saldaccia, U Serdulaccits’, Li Salducc?) -
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Il - allaltra possibilita, che tuttavia non esclude la prima, la quale contempla un influsso vei-
colato dalle colonie corse documentate in Sardegna nel basso medioevo e durante et
moderna™.

la seconda problematica ¢ costituita dalla stratificazione che alcuni sardismi del corso

Mostrano con una certa evidenza. Vi sono alcune forme che postulano dei prestiti avvenuti

in un'epoca in cui in logudorese non si erano ancora consolidati trattamenti quali 77- > —#(t)-

(es. : pLaTEn > sardo-log. piatta) e durante la quale vigeva ancora lesito -th- conservatosi sol-

tanto in alcune aree della Sardegna centrale". Questo discorso, come si & dimostrato in

recenti pubblicazioni”, riguarda direttamente anche le fasi iniziali del gallurese e del sassare-
se.

[V-— Un aspetto peculiare della questione & rappresentato dal forte adattamento al quale sia

il corso sia le varieta sardo-corse (specialmente il gallurese) sottopongono le voci di prestito.

Un esempio per tutti : il corso buc(c)a, buga ‘mettere’, ‘spingere’, ‘scavare’ (che va col gall.

bucca ‘togliere, levare, espellere’), ha I'aspetto di un adattamento del sardo logudorese

bogare ‘togliere, levare’, da vocare nel senso di ‘attrarre, trarre, condurre, trascinare’ che

aveva, gia in eta classica a lato di altri significati pit noti. Il problema che si pone, percio, ¢ il

seguente : il corso (e gallurese) buc(c)a, buga dovra essere considerato un prestito che pro-

cede dal sardo bocare in un periodo in cui I'occlusiva velare —&- non si era ancora sonoriz-
zata (fenomeno che nel Logudoro si generalizza nel XV secolo”) oppure si deve alladatta-
mento del srd. bogare con la velare gia sonorizzata ? Una verifica viene offerta dal sassarese

e dal castellanese, varieta sardo-corse nelle quali il sardo bocare, bogare ¢ stato adattato alla

fonetica locale con l'esito bugga, ciog attraverso il rafforzamento della velare sonora cui i

sardismi che presentano —k-, —g— vengono sottoposti in questa area linguistica della Sarde-

gna nord-occidentale,

V= Senza alcuna pretesa di esaustivita, si propongono di seguito alcune concordanze lessi-

cali tra sardo e corso scelte tra una casistica piii vasta®,

|~ crs. adulca, adurca ‘addolcire, mitigare, lenire’™ vs. srd. addurcare, indulcare ‘addolci-
re, raddolcire™,

&= crs. adurmintitu ‘intorpidito’ vs. srd. addromentidu ‘addormentato, intorpidito’,

3= crs, a@jo ‘presto, suvvia' vs. srd. ajo ‘vieni, su, ors, suvvia, presto™.

A = crs. allebji, allibia “alleggerire vs. std. allebiare < lébiu ‘lieve, leggero’.

5 = c1s. allena,-ina ‘allentare, distendere’ a lato di allenta vs. std. allenare id..

0 = crs. ammenta,-inta ‘ricordare, rammentare’ vs. srd. ammentare id.’.

/= crs. apparina ‘pareggiare’ vs, srd. apparinare ‘spianare, pareggiare avvallamenti e gib-
bosita del terreno’.

8~ crs. appiu ‘sedano selvatico’, a lato di sellaru, vs. srd. appiu ‘id.".

Y —crs. aratu ‘aratro’ vs. srd. aratu,-du id.’.

10~ crs. arucchja ‘traversare un luogo per prendere la via piti breve’ vs. srd. (; arjrugrare,

(ar)rujare ‘id. .
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11 = crs. attruula ‘gridare del pastore™ vs. sardo truvare ‘condurre, sospingere il bestiame da
parte del pastore’.

12 —crs. beértula ‘bisaccia’ vs. std. bértula ‘id.".

13 —crs. boda biodo’ vs. srd. buda ‘d. .

14— crs. boje marinu ‘foca’ vs. nuor. boe marinu ‘id..

15 —crs. bosana ‘varieta di oliva da olio’ vs. std. bosana ‘di Bosa™.

16— crs. bucca ‘mettere’, buga ‘spingere, scavare’ vs. std. hogare ‘togliere, levare’,

17— crs. bustare, vustare ‘merenda, spuntino’ (Sartena) vs. srd. bustare ‘pranzo, desinare’.

18 — crs. buitighja ‘gocciolare’ vs. std. buttijare, guttiare ‘id. .

19 — crs. cannatu ‘spaccato, filato’ vs. srd. cannidu ‘id.".

20 - crs. cantéghja ‘guancia’ vs. srd. cantérdza ‘id. .

21— crs. capizzale ‘parte superiore di un terreno’ vs. std. capithale, cabittale.

22— crs. capula, scapula ‘oltrepassare’ ; cabuladu ‘scomparso’ vs. srd. cabulare ; cabuladu
6 <

23— crs. chére ‘domandare, chiedere™ vs. srd. chérrere ‘id..

24— crs. chirinu ‘maiale’ v, std. cherina, chirina ‘recinto per i maiali.

25— crs. cionca ‘garzetta’ vs. srd. tzonca ‘assiuolo’,

26— crs. coduly ‘particella di terreno stretta’ vs. srd. cddula ‘gola montana, canale profondo
scavato dall'erosione fluviale™,

27 —crs. colu filtro’ vs. srd. colu ‘id.".

28 ~crs. corda ‘treccia d'intestini’ vs. srd. corda ‘id..

29— crs. cozza ‘zeppa’ (Sartena) vs. srd. cotha, cottsa ‘id.”.

30 —crs. crasséra ‘domani sera’ vs. std. cras sero, cras sera ‘id.’.

31 —crs. cria ‘spuntare, nascere’ riferito ad animali e vegetali vs. std. criare ‘generare, rigene-
rare’.

52— crs. culla salire’ vs. std. ant. collare ‘id. attestato in tutti i condaghes.

33— crs. curata ‘interiora’ (Sartena) vs. srd. corada ‘id.’.

34— crs. dirruchjatu ‘(persona) che non sta ritta’, ‘dilombato’ vs. srd. isderrujare ‘far cadere
qualcuno per terra, stramazzare',

35— crs. fala, affala ‘scendere’ ; sfala ‘cadere, rovinare’ vs. srd. falare ‘scendere, discendere’.

36— crs. frustanu ‘fustagno’ vs. std. frustanu ‘id. .

57 - crs. fumaticu ‘fuliggine’ vs. srd. fumadigu id..

38 —crs. fundutu fondo’ vs. std. fundutu, fungutu id..

39— crs. furg ‘rubare’ vs. std. furare ‘id.”.

40~ crs. garéna (in) ‘in corpo’ vs. srd. caréna ‘struttura, scheletro, corpo’.

41 -crs. ghjanna, janna ‘nome di un monte’ vs, srd. janna ‘porta, apertura’, ‘valico monta-
no'.

42~ crs. ghjermana ‘varieta di oliva da olio’ vs. std. ghermanu ‘genuino’ ; ozu ghermanu
‘olio vergine d'oliva’,
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43— crs. grandula ‘ghiandola’ vs. srd. (ghrandula ‘parte terminale del collo, guanciale del
maiale da cui si ottiene un insaccato dallo stesso nome'.

44— crs. imbujffa ‘gonfiare’ vs, srd. imbuffare ‘id.’.

45 - crs. impetratu ‘acciotolato’ vs. srd. impedradu ‘id.".

46 — crs. intrévu ‘intiero’, ‘taciturno, serio, di poche parole’ vs. srd. intréu ‘id..

47 — crs. lavura ‘arare’ vs. std. laorare ‘id..

48 - crs. lenu ‘arrendevole, pieghevole, allentato’ vs. std. lénu ‘lento, allentato’.

49 — crs. maccu ‘gioco d'adolescenti e adulti virile e violento' vs. srd. maccu ‘matto, pazzo'.

50 —crs. marazzu ‘coltello per trinciare la carne’ vs. srd. marrattsu ‘coltellaccio da macel-
laio’.
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Prrrau, Dizionario della lingua sarda fraseologico ed etimologico, 1, Gasperini Editore, Cagliari 2000. Alle
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17 — Secondo il Falcucci, p. 47 si tratterebbe di una esclamazione familiare in toscano comune anche nei dialetti
corsi della Sardegna settentrionale e nel logudorese. Mentre la fondatezza dell'opinione del Faleucci appare
dubbia, questa voce & sicuramente pansarda ed ha nel parlato una frequenza talmente elevate da rappre-
sentare una delle parole sarde piit note anche fuori dall'isola.

18— Secondo il Falcucci, p. 102 il verbo deriverebbe «dalla voce onomatopeica truutth! con cui (il pastore)
aizza il cane contro la volpe » In realta si tratta di una forma tronca della 24 pers. sing. dell'imperativo del
sardo fruvare < TURBARE.

19 — Una particolarita di questa forma & data dal fatto che in Sardegna vige, a lato dell'etnico bosanu, la variante
bosincu che, pur potendo essere formata dal catal. bosenc, ¢ da ritenere di probabile origine corsa in virt
della presenza storica nella medesima cittadina di una colonia corsa.

20 — Falcucci, 139, confrontandolo col sardo chérrere ‘volere', lo faceva derivare dal lat. querere (sic) ; in realta,
si tratta di un sardismo attestato anche nel sass. ehiri (se non si tratta dello sp. querer).

21 — Cfr. il toponimo Codula de Ihine (Baunei) ora pit noto con l'esotica forma italianizzata Cala Luna.
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